
Iiattioni, nella quale occasiono il bravo 
maestro fu colmato meritamente di ap­
plausi o di fiori. In quello elio riguarda 
gli artisti e l’ orchestra non abbiamo 
elio a ripetere e confermare gli elogi 
già fatti nei numeri scorsi della Gazzetta.

E questa ripetizione la facciamo vo­
lentieri perche, a motivo della Intona 
esecuzione di ogni parte del lavoro del 
I ’etrella, gli spettatori, ne siamo certi, 
accorreranno numerosi a queste ultime 
serate, sicuri della loro piena soddisfa­
zione. Così il bravo Ivaldi clic ci ha of­
ferto con tanto coraggio e buona vo­
lontà un ottimo spettacolo non avrà mo­
tivo a pentirsi della fiducia da lui ri­
posta nella passione artistica do’ suoi 
concittadini c troverà nuova lena per 

.imprese altrettanto onorevoli per lui 
come per la nostra città.

Questa sera avremo la serata d’onore 
dogli artisti sig. Tranfo (tenore), Rucci 
(baritono) c Gagliardi (basso); non man­
cheranno certamente ai tre artisti clic 
hanno saputo accattivarsi lo simpatie o 
la stima del pubblico, gli onori loro 
dovuti.

In questa serata il tenore sig. Tranfo 
ci farà sentire la bella romanza del Ci­
mino: « Amor ti chiedo » con accom­
pagnamento di piena orchestra; e gli 
altri duo artisti canteranno il duetto 
ben noto dei Puritani: « Il Ideai 
salvar tu dai «. Avremo quindi uno 
spettacolo attraentissimo.

Speriamo poi di assistere altresì alio 
serate d'onore delle duo signorine che 
rappresentano ed interpretano così fieno 
lo parti di Jone (sigma Mazzi) e di Nidia  
(sigma Sormanni); onde potere con un 
saluto alle due valenti c graziose adiste 
chiudere bellamente una serie di rap­
presentazioni di cui auguriamo la ripe­
tizione in un tempo non troppo lontano 
con un’ opera forse anche mono prege­
vole di questa - ma eseguita sotto gli 
auspici di una stella più ridente.

Numeri del Lotto
Estr. di Torino delli 9 Luglio

33  -  07  -  57  -  45  -  70

LA SETTIMANA
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M ercato dei bozzoli — Il
totale complessivo dei bozzoli venduti 
sul nostro mercato nella corrente an­
nata fu eli Mg. 3050,98; il prezzo più 
basso a cui sono stati venduti fu di 
L  33,10, quello più elevato fu di L  38,8 I; 
il prezzo medio generalo fu di !,. 36,926.

Il nostro Circolo d’A ss ise
—  Abbiamo a suo tempo annunziata la 
spedizione davanti il nostro Tribunale 
d’una causa promossa dal Municipio di 
Novi Ligure contro il Municipio d’Acqui 
per essere esonerato dal rimborso di 
qualsiasi spesa incontrata per l’attua­
zione c funzionamento del Circolo delle 
Assiso d’Acqui.

Ora siamo lieti di annunziare che il 
Tribunale, con recentissima sentenza, o- 
stonsore l’egregio presidente Cav. Ba­
dano, assolveva il Comune d’Acqui dalle 
istanze del Comune di Novi Ligure, allo 
quali s’erano associati i Comuni di Poz- 
zolo Formigaro, Cavi, Viguzzolo e Ca- 
st.eliuiovo Seri via, intervenuti in causa.

La sentenza, appoggiata a sani prin­
cipi i di diritto, ha prodotto nella città 
la migliore impressione.

Il Comm. Ermete (Novelli,
da alcuni giorni ospite nostro per la 
cura dei fanghi, lunedì sera nel salone 
dei bagni reciterà due monologhi pre­
gevolissimi Sincerità  e Parva favilla.

LA GAZZETTA D’ACQUI

Negli intermezzi vorranno eseguiti 
pezzi musicali da distintissimi musicanti.

Non è necessario essere profeti nè 
figli di profeti, nè possedere.... la verga 
fatata del signor Lelio del Torneo per 
predire un pubblico rigurgitante lunedì 
sera al salone ilei bagni.

Chi infatti vorrà privarsi della non 
facile occasione di sentire un artista 
drammatico quale il comm. Novelli per 
cui ben può dirsi tanto nomini nitllam
par eìagium? Sarebbe una follia se....
pur troppo l'angustia del locale a molti 
non l’imponesse di commettere.

A r r e s t i  —  Nella notte dal giovedì 
al venerdì i reali carabinieri di stanza 
in Acqui, guidati dal bravo tenente, ar­
rostavano nella cascina Xarzc/lom  ter­
ritorio di Molazze, il tanto famigerato 
Fallabrillo, colui che così vivo terrore 
ha già incusso fra le popolazioni di Mo­
lare o di Crctnolino, e por il cui arresto 
ora bandita, una taglia ili L. 500.

Una parola di lode meritata si ab­
biano pertanto quei reali carabinieri e 
il tenente che non badando ai disagi 
nò al pericolo della vita al quale si 
esponevano, libera,va,no molte popolazioni 
da una minaccia continua alla loro si­
curezza.

— Ieri poi, in Acqui, lo guardie ur­
bano traevano in arresto tre individui 
muniti di ferri proibiti e di rivoltelle
0 sui quali pesano sospetti di reati.

Un Oravo anello alle nostro guardie
urbane il cui zelo, del quale ei danno 
continue prove, merita di essere preso 
in considerazione dallo autorità gover­
native.

Fuochi d’artifìcio — Domani 
festa patronale di San Guido sulla ex 
piazza del Pallone verranno a spese del 
Connine, come gli scorsi anni, accesi i 
fuochi d’artilicio preparati dai valenti 
pirotecnici Viriglio Carlo e ligli di Mon- 
dovì. Speriamo che relativamente al 
prezzo il divertimento sarà un po’ più 
attraente dogli anni trascorsi.

Domanda —  Ci seri nono : —  
11 carro elio raccoglie le spazzature deile 
strade passa avanti giorno e molto prima 
che i negozi od opilici siano aperti; ondo
1 proprietari di questi sono costretti, se 
non vogliono tenersi in casa la spaz­
zatura, di depositarla in mezzo alla strada 
dove può rimanere lino al mattino ve­
gnente.

I signori Assessore ed Ispettore di 
pulizia urbana non potrebbero studiare 
la quistionc ed a suo tempo risolvere 
l’arduo problemaI

(Segue la firma.)
II Torneo, accreditato e diffuso 

giornale quotidiano di Roma, sorto sulle 
rovine del Don Chisciotte, nel suo nu­
mero di ieri conteneva una lunga cor­
rispondenza da Acqui sul teatro erigendo, 
che noi riporteremmo volentieri, se lo 
spazio non ci mancasse, porcile sugge­
risce l’unico mozzo di risolvere l ’arduo 
problema del nuovo teatro.

In detta corrispondenza si parla di... 
verga fatata la quale nelle mani cl’un 
illustre concittadino, novello Mosù, fa­
rebbe sorgere come per incanto il nuovo 
teatro... senza costo di speso.

Il mezzo è... elegante] consigliamo 
quindi la lettura di detta corrispondenza.

Incendio — In Moirano svilup- 
pavasi nella settimana uno spaventevole 
incendio nella casa Foglino. Si hanno 
forti motivi per ritenerlo doloso. L'au­
torità sta indagando per agguantare i 
colpevoli.

D isgrazia —  Ieri, venerdì, nella 
fabbrica in costruzione del Geometra Co- 
resa cadde un giovane muratore ripor­
tando diverse contusioni fra cui la slo­
gatura d’un braccio. Non si conosce an­
cora come sia successo il fatto.

Annegato —  Domenica in sul- 
rimbrunire certo Bortone Michele d’anni 
21, addetto qual macchinista nella fab­
brica dell’acido tartarico della ditta Rci- 
mandi, trovava la morte nelle acque 
della Bonnida presso il Ponto Carlo Al­
berto. 11 poveretto oravi sceso a faro 
un bagno sconsigliatamente, dopo una 
solenne scorpacciata.

In tal frangente fece un atto di en­
comiabile coraggio il giovano Carlo Ardui no 
che non curante del pericolo si slanciò 
nell’acqua per venire in aiuto al disgra­
ziato Bertone, il quale venne estratto dopo 
non pochi sterili ancor caldo sulla sponda.

(Piazza della F iera  —  Sulla 
piazza dell’Addolorata addossati 1' uno 
all’altro già vennero cretti baracche, 
baracconi, giostro, ballo pubblico; in­
somma ve ne ò per tutti i gusti o per 
tutte le borse.

Necrologia

Da I toccavciano. 7 luglio Di?.

La giovane maestra Luigia Lugano, 
da duo anni insegnante in questa scuola 
maschile, non è più!

Colpita da terribile malatltia cerebrale, 
altre volto domata, ma contro cui la 
vigile ed abile cura dell’esperto medico 
localo ora non valse, in meno di selle 
giorni, fra indicibili sofferenze, passava 
dalla pienezza della vita e dello spirito 
al gelo della morte.

Le simpatie che in ogni ceto quella 
disgraziata aveva saputo conquidere, lo 
circostanze speciali in cui si svolse c 
si compì la rapida catastrofe fecero 
convergere sul di lei le retro la generalo 
commiserazione, onde i suoi funerali 
ebbero gli onori di un eletto concorso.

Costituito da quanto di più gentile, 
specie nel nobii sesso, annovera questo 
paese, il commovente corteo, nel suo 
complesso, meglio non poteva rispondere 
alla gravità ed alla mestizia del solenne 
momento; e giammai sì pure, sì sincere 
e tanto copioso lacrime hanno bagnato 
come in questa circostanza le funereo 
zolle.

11 delegato scolastico, prendendo le 
mosse dai noti versi del Tasso:

Cosi trapassa al trapassar (l'un giorno
Dulia vita mortale  il fiore e 1’ verde

con appropriato sermone tessè i meriti 
dull’ustiula, qualilicamlola specchio di 
virtù, di grazia, di lavoro, di amor figliale, 
di fedo e castità coniugale, c di rasse­
gnazione; c rivolto agli scolari che l'or­
mavano una specie di guardia d’onore 
attorno alla compianta bara, disse loro: 
« Sono ancora sì caldo le prove delle 
suo affettuose cure por voi, elio il ram­
mentarlo è vano. Dovete perciò coltivarne 
la memoria colla pratica di quelle virtù 
clic ella mai non ha mancato di infon­
dervi, incominciando a mostrare a lei 
stessa la vostra riconoscenza col venire 
ili quando in quando a visitare la sua 
fatalo dimora por cospargerla di lacrimo 
e di fiori, eli’essa, siate certi, ricam­
bierà dalle colesti sedi colle sue bene­
dizioni.

« Un tenero bimbo, tuttora ignaro 
del nome dolcissimo di madre, latto 
adulto, vorrà un giorno a richiedervi di 
lei. Voi gli additerete dove riposa, c 
parlandogli il linguaggio delle lodi c 
della commiserazione, lo consolerete sì, 
clic il povero orfano riscontrando nei 
vostri nobili affetti il ridosso delle virtù 
materne, esclamerà: No, mia madre 
non è morta, s’essa rivivo in questi 
boi fiori! n

A questo punto il pianto sgorgò co­
piosissimo da ogni cìglio, o la commo­
zione toccò gii estremi limiti allorché 
il padre o lo sposo dell’estinta, interve­
nuti contro ogni consiglio alla straziante

cerimonia, convulsi e singhiozzanti si 
chinarono sulla bara profferendo dispe­
rati accenti di doloro per la tenera, 
spoglia, c paruh1 di riconoscenza all'in­
dirizzo dogli astanti.

Così Bocca vera no ha roso ii più no­
bile tributo ;i colei che tanto era amata 
ed apprezzata, onorando ad un tempo 
se stesso col provare che l’albero della 
virtù c della pietà prospera più gentile 
c più vigoroso che mai anche su queste 
remote cime.

là 0 .

ACQUI -  T I P OG R A F I A  S DINA 
S. D i n a , Gurento Rospoiisalule.

A M o s c io  di quadro eaniero da affidare 
Via A nnunzia ta  N. 1.

Bo t t e l l i  c o n  ui»£a/./t- i i i  a m p i  da
affidare al presente nella casa del Cav. 

ACQUAGONK, Via S u ora .
Ili volgersi al signor FRAN CESCO  M EB I.O  

—  Agente.
A f f i t t a » !  p e l  p r o g N i m u  s r t t r i n l i i ' «
”  appartamento di 7 camere. Via .Maz­
zini, piano '2.

R ivo lg ers i  «1 proprie tar io  Arcua.

Sei  c a m e r e  et l  m i  r a m e r i u n  c i m i  
c a n t i n a  c  s o l a i  ila «dinaro pel pros­

simo settembre.
Casa OTTO DKXG II! A N SELM O , via Vii- 

torio Emanuele II. N. IO.

Da  a f f i t t a r e  pel primo prossimo .Marzo 
a m p i »  n t ip i z / . r i i o  e « tue  l»i»i- 

t f i l l i o  eoo vista nell'Orlo di S. Dietro. 
R ivo lgers i  al Dottore Ottolenglii.

Ne l l a  C lim i l i u i i i i i r i '  . Piazza della 
Addolorala, Affittasi una ('.aldina. D ir i ­

gersi al Proprie tario .

2 a l lu s i s i  « li « In e  C 'n n u - rc  cadmio 
da affidare pel prossimo settembre. 

Prezzo !.. 100 per alloggio. Aecolardi
Giuseppe l ’anizzaio, Via Mazzini.

Da  a f f i t t a r e  p e l  p r o s s im o  a g o s to
lutti i locali della Fabbrica da Terraglie 

di Orsi Dio. Bada, stradale d'AsIi, consi­
stenti in: Appartamento di sede Camere, 
Botteghe (> Magazzeni con scansie, vetrine 
c banco, Fornace, ('.orlile con pozzi d'acqua, 
viva, eco.

A p p a rtu m « ;n t< »  « li e in q n « ;  G a m e « '»
unite e separate e Bottega e retro posto 

in Via delle Grazie, Borgo Distorna. 
R ivo lgers i  a Orsi ( ì . Batta.

Cercasi  Buona Lavorante
s s  /wl. ■  «e . /m

alla qu le verrà corrisposta 
la mercede a seconda della  
capacità.

Rivolgersi alla Sarta Salvaneschi.

Bagni di Mare in San Remo
La più salubre città delta R iderà  

con acqua potabile.
Spiaggia sabbiosa poro inelinata iipai ì iIìi dui \riili 
Grandioso stabilimento aperto dal 15 

giugno al 15 settembre. — Tre concerti 
c tre balli la settimana. — Ville tno- 
bigliato da affittare a modici prezzi. —  
Alberghi con alloggio c pensiono da 
lire (i al giorno. — Riduzioni speciali 
per ragazzi o famiglio.

DA AFFITTARE
por SAN MARTINO il villino dotto 
Trasimeno, distante pochi minuti 
dalla città d’Acqui, composto di F ab ­
bricato civile c rustico, orto, 
prato, vigna, frutteto, sor­
gente di acqua viva, il tutto 
cintato. Por lo condizioni rivolgersi al 
signor G IU SEPPE  MUSSA, Agente di 
Cambio —  Acqui.

DA VENDERE
A m ena V illeggiatura con 

annesso V igneto, sita fra Acqui e 
S trevi.

« Conveniente impiego di Capitale. » 
Rivolgersi a questa Tipografia.


